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AVVISO DI CONVOCAZIONE
DI ASSEMBLEA

ABBANOA S.p.A.

Sede Legale: via Straullu n. 35 – Nuoro

Capitale sociale Euro 125.643.513,00 i.v.

Numero di Iscrizione al REA 

di Nuoro NU-86492

Codice fiscale e Partita I.V.A. 02934390929

L’assemblea degli Azionisti della “ABBANOA S.p.A” è
convocata in Cagliari, presso la sala congressi dell’-
Hotel Mediterraneo Lungomare C. Colombo 46, per il
giorno 29/06/2013 alle ore 18,00 in prima convocazio-
ne ed, occorrendo, in seconda convocazione per il
giorno 26/07/2013 stesso luogo alle ore 9,00, per di-
scutere e deliberare sul seguente

o r d i n e   d e l   g i o r n o

Parte ordinaria

1. Deliberazione di cui all'articolo 2364 c.c. punto 1
(Bilancio al 31/12/2012).
Cagliari lì 29/05/2013

L’Amministratore Unico

Carlo Marconi

DOPO L’ACCORDO CON I SINDACATI

Saremar stabilizza 30 marittimi
Filt Cgil: intesa straordinaria

La Saremar stabilizza 30 lavorato-
ri. Con un accordo firmato dalla
compagnia marittima regionale e
dai rappresentanti sindacali, la so-
cietà ha accettato di assumere in
modo stabile 30 lavoratori precari
a partire da luglio. L’accordo segue
le intese sottoscritte il 25 marzo e
prevede anche le modifiche all’at-
tività operativa, regolando la ge-
stione delle ferie arretrate. I marit-
timi, ad esempio, dovranno essere
disponibili 45 minuti prima della
partenza e potranno lasciare la na-

ve 15 minuti dopo lo sbarco.
«Trenta marittimi e le loro fami-

glie finalmente potranno guardare
al futuro con maggiore tranquilli-
tà», precisa Franco Bianco, segre-
tario della Filt-Cgil. «In un periodo
dove gli accordi sindacali si fanno
solo per ridurre il numero degli ad-
detti, questa intesa ha dello stra-
ordinario ed è importante in vista
della privatizzazione della società:
chiunque subentrerà a Saremar
dovrà assumere tutti i lavoratori
precari». (an. ber.)

Confronto tra avvocati, istituti bancari e imprenditori a Oliena. «La Giustizia lenta scoraggia gli investimenti»

Le soluzioni alle crisi d’impresa
Le aziende chiedono «meno burocrazia e costi più bassi per l’energia nell’Isola»

La ripresa non si vede e le imprese italia-
ne continuano a fallire, facendo segnare
l’ennesimo record di chiusure. Lo testimo-
niano i dati del Cerved, secondo i quali nel
primo trimestre dell’anno i “default” han-
no toccato un nuovo record a quota 3.500,
il 12% in più rispetto allo stesso periodo
del 2012. E i concordati crescono del 76%,
con un boom per quelli “in bianco” intro-
dotti dalla nuova legge fallimentare, in vi-
gore dallo scorso settembre. A fornire uno
spiraglio è invece l’Istat che registra un
miglioramento dell’indice composito del
clima di fiducia delle imprese italiane sali-
to a maggio a 79,8 da 74,9 di aprile. Un
miglioramento che riguarda tutti i settori,
in primis i servizi di mercato ma anche le
imprese manifatturiere e di costruzione.

CHIUSURE. Intanto però, in base ai dati
Cerved, considerando tutte le forme possi-
bili le chiusure aziendali nei primi tre me-
si sono state un totale di 23mila, con pro-
cedure di insolvenza o di liquidazione vo-
lontaria in aumento del 7% rispetto allo
stesso periodo del 2012. Oltre ai fallimenti
continuano a crescere le liquidazioni: han-
no riguardato 19mila aziende senza pre-
cedenti procedure concorsuali. Secondo il
gruppo specializzato nell’analisi delle im-
prese e nei modelli di valutazione del ri-
schio di credito, il fenomeno nuovo è quel-
lo del cosiddetto “concordato in bianco”: la
possibilità di presentare una domanda
priva del piano di risanamento e di bloc-
care le azioni esecutive, anche con effetti
retroattivi, è stata molto apprezzata dalle
aziende: tra l’entrata in vigore delle nuove
norme e il 31 marzo scorso si stima che
siano state presentate 2.700 istanze, oltre
il doppio dei concordati tradizionali (quin-
di con un piano di risanamento) presentati
in tutto lo scorso anno.

I TERRITORI. E i primi tre mesi hanno se-
gnato un cambio di tendenza dei fallimen-
ti dal punto di vista territoriale, un dato
che sembra dare ragione all’allarme lan-
ciato all’assemblea di Confindustria da
Giorgio Squinzi: il Nord Est, in cui il nu-
mero di default era in diminuzione da
quasi due anni, ha fatto registrare una for-
te impennata, con un incremento del 24%
rispetto al primo trimestre del 2012. Nel
Nord Ovest l’aumento è del 15%, nel Cen-
tro Italia del 9%, nel Sud e nelle Isole del
3%. Nel primo trimestre i fallimenti hanno
fatto registrare un’impennata, in partico-
lare, in regioni ad alta intensità industriale
come l’Emilia Romagna (+35%), la Lom-
bardia (+24%), la Toscana (+23%) e il Ve-
neto (+23%). Le procedure sono in aumen-
to con tassi a due cifre anche in Campania
(+18%), Sicilia (+18%), Lazio (+11%) e
Trentino Alto Adige (+11%).

Ma migliora la fiducia

Fallimenti,
un nuovo record
a inizio anno

Gestione della crisi di impresa?
La soluzione è dietro l’angolo,
quasi il classico uovo di Colom-
bo: meno pastoie burocratiche,
mediazione extra giudiziaria,
affinamento dell’occhio clinico
per correre ai ripari già nella
fase prefallimentare e cambio
di strategia laddove qualcosa
non ha funzionato. Argomento
spinoso, di gestione della crisi
di impresa si è parlato all’hotel
Su Gologone di Oliena in un
convegno promosso nei giorni
scorsi dall’Ordine degli avvoca-
ti della provincia di Nuoro,
scuola forense, Confindustria
della Sardegna centrale e l’Uni-
versità cattolica. Il meeting ha
visto la partecipazione di esper-
ti, docenti universitari, rappre-

sentanti di istituti di credito e
dei settori economici.

Al tavolo Priamo Siotto, Ro-
berto Bornioli, Agostino Cicalò,
rispettivamente presidente del-
l’Ordine, dell’associazione degli
industriali e della Camera di
commercio di Nuoro. Unanimi
le conclusioni: «Velocizzare le
procedure, e disporre di profes-
sionalità adeguate che operino
in tal senso». A coordinare gli
interventi il numero uno di Con-
findustria Sardegna Alberto
Scanu: «Da un recente sondag-
gio tra manager di importanti
multinazionali americane», fa
sapere, «emerge che i fattori
che più scoraggiano gli investi-
menti in Italia sono la burocra-
zia elefantiaca e la lentezza del-

la giustizia».Tra i contributi, ol-
tre quello di Andrea Parolini,
spicca quello di Ivan Demuro,
entrambi della Cattolica: «È
una questione di cultura im-
prenditoriale, basta con la cac-
cia all’escamotage per risolle-
vare le sorti di un’azienda in
crisi», dice, «e spesso la colpa è
di curatori fallimentari poco
preparati. Un imprenditore de-
ve agire responsabilmente se
vuole riacquistare credibilità
nei confronti delle banche, pia-
nificando ad esempio cambi di
strategia».

Bornioli mette l’accento sulla
picchiata libera delle realtà eco-
nomiche del Nuorese: «Dati al-
larmanti, 1200 chiusure nel pri-
mo trimestre del 2013, 13 al

giorno. Le cause principali quel-
le di sempre, infrastrutture ca-
renti e costi dell’energia alle
stelle, 2700 euro all’anno con-
tro i 1776 del resto dell’Italia».
Siotto solleva la questione della
riforma della giustizia civile:
«Bisogna potenziare lo stru-
mento della media conciliazio-
ne, ben vengano i collegi arbi-
trali». Per Cicalò «c’è da incide-
re sullo scarso coordinamento,
ragionare in un’ottica di rete».
Tra i relatori anche Alessio Sca-
no, dell’ateneo sassarese, Toni-
no Tilocca, presidente Sfirs, Ga-
vino Secchi che guida Confidi
Sardegna e Pierluigi Monceri
direttore generale del Credito
sardo.

Francesca Gungui

IMPRESE IN DIFFICOLTÀ

Fonte: Cerved

I dati del 1° trimestre 2013 e la variazione 
Rispetto allo stesso periodo del 2012

Procedure
di fallimento avviate

Procedure di insolvenza 
o liquidazione volontaria

Nord est

+15%

Centro

+9%

Totale

3.500

Nord ovest

+24%

+13% +5,8%
Procedure di insolvenza
diverse dai fallimenti

Liquidazione volontaria

23.000   +7%
4.000 19.000

+12%

572 milioni
I debiti complessivi
della Regione

8.000
I posti di lavoro persi
nell’artigianato
negli ultimi 5 anni

3.620
Le aziende artigiane
che hanno chiuso
negli ultimi 5 anni

4,9 miliardi
I residui passivi,
ossia risorse
regionali impegnate
nel corso degli anni
ma mai spese

I NUMERI

Fonte: Confartigianato Sardegna

ssivii i

COMUNE DI CAGLIARI
AVVISO DI RETTIFICA 

Bando di gara n. 5/2013 
– Servizi –  CIG N. 482047911D 

RIAPPOSIZIONE TERMINI 
Si comunica che la seduta di gara relati-
va al “SERVIZIO DI TRASPORTO
ALUNNI SU SCUOLABUS COMPRESI
GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI” è
rinviata al giorno 28/06/2013 ore 10.00 e
il termine per la presentazione delle of-
ferte è prorogato al giorno 26/06/2013
ore 11.00. L'avviso di rettifica è stato in-
viato alla GUUE in data 16/05/2013 ed è
in corso di pubblicazione sulla GURI, al-
l’Albo Pretorio on line e sui siti www. ser-
vizio-contrattipubblici.it, ww.regione.sar-
degna.it, www.comune.cagliari.it. Infor-
mazioni: (sulla gara - Servizio Appalti tel.
070.6777502 /7521 /7509/7501 - fax
070/6777514/7507- appalti@comune.ca-
gliari.it); (sul servizio – al Servizio Istru-
zione, Politiche Giovanili e Sport - Ufficio
Istruzione tel. 0706776450 – Fax +39
0706776480 - pubblicaistruzione@co-
mune.cagliari.it.

Il Dirigente del Servizio Appalti, 
Contratti ed Economato

(Dott.ssa Teresa Carboni)
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